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“E’ proprio quando si crede che sia tutto finito, 
che tutto comincia”
Daniel Pennac

“Un Paese che distrugge la sua scuola non lo fa mai solo per soldi, 
perché le risorse mancano, o i costi sono eccessivi. 
Un paese che demolisce l’istruzione è già governato da quelli che 
dalla diffusione del sapere hanno solo da perdere”.  
Italo Calvino

C D P  T o s c a n a  l a n c i a  l a  n u o v a  c a m p a g n a :

Conosci il Candidato … poi  VOTA!
Inizio 15 aprile 2015 - Conclusione 31 maggio 2015 nella cabina elettorale
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@DocentiPrecari

 

 

PARTITO / LISTA   

NOME      COGNOME 

 

1. DOCENTI  PRECARI  - Come intende impegnare concretamente il governo in merito alla sentenza della Corte di 

Giustizia Europea per quanto riguarda la stabilizzazione dei precari della scuola? 

 

 

 

 

2. QUALITÀ DELLA DIDATTICA / GENITORI  -  Cosa risponde ai genitori che secondo il DDL affideranno la 

formazione dei loro figli a docenti senza esperienza e in alcuni casi non in possesso di specifica abilitazione? 

 

 

 

 

 

3. DOCENTI DI RUOLO - Come pensa di poter impedire che i docenti in ruolo debbano ogni tre anni modificare 

l'oggetto del loro insegnamento disperdendo conseguentemente competenze e professionalità?  

 

 

 

 

 

4. COSA E' DISPOSTO A FARE SE ...  Qualora il DDL dovesse essere convertito in legge con le summenzionate 

criticità, sarebbe disposto a rimettere il suo mandato e a ritirare la sua candidatura? 

         SI        NO      NON RISPONDE        

               

 

ANGELA PAGNI 

Con la riforma della buona Scuola Il governo ha previsto un piano di assunzione dei docenti inseriti nella GAE. Dal 1° 

settembre 100701 docenti verranno assunti. Inoltre è degna di nota la precisazione che il tetto dei 36 mesi per la stipula dei 

contratti a termine non sarà retroattiva, bensì varrà solo per le supplenze stipulate dopo l'entrata in vigore della legge. Credo 

che tale riforma intervenga con forza e coraggio al fine di rendere la Scuola rispondente dei bisogni della società. Come ogni 

azione complessa anch’ essa necessita di elementi migliorativi e chiarimenti interpretativi. Personalmente ritengo necessario 

un confronto continuo teso al raggiungimento di un obbiettivo comune: riformare la nostra scuola e garantire dignità al lavoro 

degli insegnanti. Inoltre desidero porre l’attenzione sulle problematiche del  personale ATA, organo estremamente importante 

per l’ efficienza del servizio delle istituzioni scolastiche. 

 

 

 Questo non deve essere una preoccupazione infatti in cattedra si salirà solo attraverso i nuovi concorsi su base regionale che 

saranno riservati agli abilitati e daranno vita a graduatorie valide per tre anni. Il primo dei quali da bandire entro il 1° ottobre 

2015. Sono stati introdotti meccanismi che garantiscono la scelta dei migliori tra il personale docente, e questo dispositivo 

premia quindi gli insegnanti che maggiormente hanno esperienza e merito. Si rende inoltre obbligatoria la formazione dei 

docenti e del personale al fine di apportare un miglioramento della qualità della didattica. 

 

Partito Democratico 

Il contratto triennale prevede la formazione del neodocente ed il suo apprendistato, questo mi appare chiaro dalla lettura della 

riforma. Lo scopo del Governo è quello di ottenere insegnanti specializzati e preparati. Credo che il consolidamento della 

formazione continua sia un fattore positivo che va soprattutto  a beneficio degli studenti che sono i reali fruitori di questa 

riforma.  Al fine di offrire una continuità all’ insegnamento credo sia doveroso rinnovare il contratto per ulteriori cicli triennali  a 

quei docenti che hanno dimostrato professionalità e competenze.  

Da condigliere regionale non avró più potere di quanti ho adesso su queste questioni, ma come adesso sentiró la 

responsabilità di informarmi e di ascoltare le esigenze, le idee e le opinioni di tutte le parti sperando di rappresentare per loro 

una sponda dentro le istituzioni. 
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